
 
 
 

Parere sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 
programma Europa creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento (UE) n. 1295/2013 
(COM(2018)366 final). 
 
 
 
 
La XIV Commissione,  

esaminata ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, la proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma Europa creativa (2021-2027) e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1295/2013; 

preso atto della nota trasmessa dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, sul documento, 

premesso che  

 il programma in esame sostituisce il vigente regolamento (UE) n. 1295/2013 che ha istituito il 
programma Europa creativa 2014-2020, tuttora in corso, a sostegno dei settori culturali, creativi e 
dell’audiovisivo europei, per proseguirne le attività negli anni 2021-2027;  

 l’iniziativa persegue due obiettivi generali: promuovere la ricchezza culturale e linguistica 
europee, unitamente al suo patrimonio culturale, e sostenere la competitività, la crescita e la scalabilità 
dell’industria e dell’impresa nei settori culturali, artistici, e audiovisivo in particolare. Il programma è 
aperto alle organizzazioni culturali e creative degli Stati membri dell’Unione europea come anche, a 
determinate condizioni, ad alcuni Paesi terzi (tra gli altri, la Norvegia, la Tunisia, l’Ucraina, i Paesi 
della regione balcanica, la Georgia); 

la proposta si inserisce nella cornice della nuova agenda culturale presentata dalla Commissione 
europea il 22 maggio 2018 e prevede che i settori Media e Cultura ed il nuovo settore Transettoriale 
possano continuare a valersi di un’autonoma programmazione dei fondi di sostegno anche per gli anni 
2021-2027. Presentata dalla Commissione europea in data 30 maggio 2018, la proposta fa parte di una 
serie di misure ed iniziative afferenti al capitolo “Investire nelle persone" della proposta di bilancio a 
lungo termine dell'Unione europea per il periodo 2021-2027, riferito a un’Unione a 27 Stati membri 
(senza il Regno Unito); 

la proposta di regolamento si basa sull’attuale struttura del programma Europa creativa già in 
corso con le due sottosezioni Cultura e MEDIA e su una sezione Transettoriale. Sono stati confermati 
l'assetto e gli obiettivi del programma Europa creativa e a fianco ad essi sono stati introdotti dalla 
Commissione europea alcuni adattamenti che consentono al nuovo programma di rispondere al mutato 
contesto economico, tecnologico, sociale e politico; 



 
 

 

  il programma Europa creativa finanzia numerosi premi e iniziative che contribuiscono alla 
diffusione della cultura negli Stati membri, favorendo l’accesso e la fruizione del patrimonio culturale. 
Tra questi l'iniziativa "Capitali europee della cultura", il marchio del patrimonio europeo, il Premio 
biennale dell'Unione europea per l'architettura contemporanea, le Giornate europee del patrimonio, il 
Premio dell'Unione europea per la musica popolare e contemporanea, il Premio annuale dell'Unione 
europea per la letteratura, il sostegno ai film europei, il forum del cinema europeo;  

il programma finanzia inoltre le piattaforme europee, volte a promuovere la mobilità e la 
visibilità di creatori e artisti, in particolar modo quelli che beneficiano di minore esposizione 
internazionale, e a stimolare una programmazione a livello europeo delle attività culturali e artistiche, 
nonché le reti europee, che, consentono agli operatori del settore di collaborare a livello internazionale 
ampliando le loro carriere e migliorando la loro visibilità in Europa e nel mondo;  

il programma Europa creativa risponde ad alcune delle sfide cruciali che il comparto cultura è 
chiamato ad affrontare; 

il programma corrisponde altresì alla centralità del ruolo assegnato dalle istituzioni europee al 
fattore cultura con la duplice finalità di costruire e condividere un’identità europea, da un lato, e 
promuovere la crescita del comparto economico culturale, dall’altro. In base ai dati della Commissione 
europea, i settori culturali e creativi generano in Europa circa 509 miliardi di euro in valore aggiunto al 
prodotto interno lordo (PIL), pari al 5,3 per cento del totale dell’Unione europea, e impiegano oltre 12 
milioni di addetti a tempo pieno, equivalenti al 7,5 per cento della forza lavoro europea, risultando il 
terzo datore di lavoro nell’Unione europea, dopo i settori dell’edilizia e alimentare gastronomico. 
Contribuiscono in misura rilevante agli investimenti, all’innovazione e alla creazione di occupazione, 
favoriscono le esportazioni europee nel mondo, creando e rafforzando un’immagine positiva 
dell’Europa e dello stile di vita europeo, con buone ripercussioni nel settore digitale e nel turismo 
culturale; 

l’iniziativa deve ritenersi coerente con l’ordinamento dell’Unione, dando concretezza alla 
dichiarazione sottoscritta a Roma nel 2017 dai leader degli Stati membri e delle istituzioni europee per 
la costruzione di un’Unione “in cui i cittadini abbiano nuove opportunità di sviluppo culturale e sociale 
e di crescita economica”. Obiettivo confermato dalla riunione di Göteborg nel novembre 2017 e dal 
Consiglio europeo nel dicembre 2017, in cui è stata sottolineata l’opportunità di valorizzare il 2018, 
anno europeo del patrimonio culturale, come occasione di sensibilizzazione sul ruolo sociale ed 
economica della cultura e del patrimonio culturale;  

la proposta rispetta il principio di attribuzione, in base al quale qualsiasi competenza non 
attribuita dai Trattati all’Unione appartiene agli Stati membri. Essa trova infatti fondamento giuridico 
negli articoli 167 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), che definisce le 
competenze dell’Unione nel settore culturale, e 173 del TFUE, che prevede che l’Unione e gli Stati 
membri provvedono ad assicurare le condizioni necessarie alla competitività dell’industria nel territorio 
dell’Unione; 

la proposta rispetta il principio di proporzionalità limitandosi a quanto richiesto per il 
conseguimento dei propri obiettivi. Rispetta altresì il principio di sussidiarietà assicurando sostegno 



 
 

 

finanziario complementare a quello proveniente da fondi nazionali e regionali in favore della 
promozione di opere audiovisive europee.  

nel programma europeo possono ravvisarsi elementi di valore aggiunto riferiti ai tutti e tre i 
settori MEDIA CULTURA e TRANSETTORIALE: 1) viene promossa la circolazione transfrontaliera 
delle opere culturali e creative europee, in particolare audiovisive; 2) il sostegno dell’Unione europea 
può favorire la raccolta di finanziamenti aggiuntivi; 3) viene favorita la creazione di reti europee e 
partenariati transfrontalieri; 

le finalità della proposta devono ritenersi complessivamente positive, anche alla luce della 
analisi di impatto della Commissione europea sul programma Europa creativa 2014-2020; 

rilevato che la dotazione finanziaria proposta, seppure in crescita rispetto al vigente programma Europa 
creativa 2014-2020, appare insufficiente rispetto agli obiettivi prefissati e alle esigenze del settore 
culturale e creativo. Le risorse assegnate al settore MEDIA e CULTURA appaiono infatti insufficienti 
in rapporto alle esigenze. La scarsità di risorse potrebbe condurre a respingere proposte e progetti anche 
con elevato potenziale innovativo e scoraggiare molti soggetti nuovi ad avvicinarsi al bando.  
tenuto conto della necessità di diffondere una maggiore conoscenza delle opportunità offerte dal 
programma Europa creativa e garantire sempre una maggior accessibilità dei programmi anche tramite 
una burocrazia più leggera; 

considerata la necessità di garantire una maggiore trasversalità della cultura, anche a carattere 
territoriale, nell’ambito dei diversi strumenti finanziari predisposti dalle Istituzioni europee; 

ritenuta opportuna la previsione di ulteriori misure a sostegno del settore della musica, a partire da un 
corretto monitoraggio della catena del valore in tale ambito, che consenta di indirizzare un sostegno, 
anche finanziario, più mirato ai diversi anelli di tale catena; 

rilevata la necessità che il presente parere, unitamente al documento finale della Commissione di 
merito, sia trasmesso tempestivamente alle Istituzioni europee, 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

 

con le seguenti osservazioni: 
valuti la Commissione di merito l'opportunità di segnalare che, nelle competenti sedi europee: 
a) si preveda un congruo aumento delle risorse finanziare a disposizione del programma, al fine di 

raggiungere una percentuale di incremento pari al 50 per cento rispetto al vigente programma;  

b) si adottino iniziative volte a favorire un incremento, anche su base territoriale, delle iniziative e 
degli strumenti volti a diffondere la conoscenza dei bandi e delle opportunità offerte da Europa 
creativa al fine di consentire la presentazione di un numero sempre più ampio di progetti di 
accedere ai finanziamenti; 



 
 

 

c) si preveda nei regolamenti relativi ai fondi strutturali e agli altri programmi finanziati dall’Unione 
europea, con particolare riguardo ai regolamenti relativi ai fondi di coesione, ai programmi 
Erasmus, Horizon, Invest EU, alla politica estera e alla cooperazione, il riferimento esplicito alla 
cultura, inclusa la cultura locale e regionale, nelle sue diverse forme ed accezioni, compresi le 
lingue e i dialetti territoriali, nonché il dialogo interculturale; 

d) si prevedano, anche al fine di un consentire l’accesso ai finanziamenti ad un maggior numero di 
soggetti, strumenti per favorire l’incontro tra enti diversi che intendano presentare progetti culturali 
a livello europeo; 

e) si prevedano attività di formazione per i funzionari della pubblica amministrazione al fine di 
garantire adeguata assistenza alla presentazione di progetti. 


